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La Foligno medioevale, divenuta a par 
tire dallo scorcio del secolo XIII la città dei 
Trinci, è il frutto di una scelta topotetica ope 
rata tra Mille e Mille e Cento e che risponde a 
precise esigenze di natura religiosa, econo 
mica e sociale. La si volle insediamento di 
pianura; si sviluppò attorno alla tomba del 

vescovoe martire Feliciano a ridosso di un 
facile guado del fiume Topino, non lungi 
dalla confluenza del fiume Menotre con 

Topino e a ragionevole distanza da un im-
portante incrocio della Flaminia, quello del 
tratto Narmia, Carsulae, Ad Martis, Mevania, 
Forum Faminiü con il diverticolo della 
stessa Flaminia: Interamna, Spoletium, Tre-
biae, Fulginia, Forunm Flaminiü. La città tardo 
antica sorgeva appunto lungo I'ultimo tratto 
diquesto diverticolo, più vicina a Forum Fla-

minii che a Trebiae. Una siffatta scelta trovÒ 
l'accordo dell'autorità civile con l'autorità 
ecclesiastica, come si evince dall'epigrafe 
solenne incisa sulla facciata principale della 
cattedrale. Vi si narra come nel 1133 si co-

minciò a rinnovare questo tempio inütolato 
al Padre e al Figlio concepito per opera dello 
Spirito Santo; si era in tempo di carestia ed 
era vescOvo Marco il quale era stato consa 

crato da papa Callisto. Questo tempio fu poi 
completato per volontà politica del conte 
Atto soprannominato lothomus. 

La città scelta per la sua centralità da Fe-
derico II quale sede della federazione delle 
città ghibeline umbre fu per l'occasione do 
tata di mura delle quali fino ad allora era ri-
masta síornita. Nel 1250, morto l'imperatore 
Federico, il partito ghibellino in Umbria subi 
un rovescio. Foligno fu assediata dai Peru-
gini: deviato il corso del Topino e provata la 
città dalla fame e dalla sete, i Folignati si ar 
resero: il 12 giugno 1254 furono pertanto 
costretti ad accettare umilianti condizioni; 

altre fortificazioni in precedenza abbattute 
dai Perugini. 

Fu durante il nuovo corso guelfo che ini-
ziò l'ascesa di due famiglie rivali, gli Anastasi 
eiTrinci -icapostipiti ambedue milites-le 
quali si erano messe a capo di due fazioni 
opposte. Gli Anastasi guidarono le sorti del 
Comune fino al 1282 allorché si concluse la 
seconda fase della guerra contro Perugia. 
Furono questi gli anni dell'espansione terri-
toriale del Comune di Foligno che con il de-
naro o con la forza acquistò i castelli della 
montagna carsica dell'Appennino umbro-
marchigiano per il controllo dei traffici verso 
la Marca, come verso il Ducato; e conte 
stualmente fu iniziata la bonifica della piana 
paludosa sottostante la cità. L'espansione 
territoriale ed economica della città ebbe 
tuttavia una battuta di arresto alla ripresa 
delle ostlità tra Foligno e Perugia. La prima 
fase del secondo conflitto fra queste due 
città rivali fu favorevole ai Folignati, grazie 
all'intervento del pontefice che per piegare 
Perugia utilizzò l'arma dell'interdetto e della 
scomunica. Ma alla ripresa delle ostilità nel 
1288 la vittoria arrise ancora una volta ai Pe-
rugini i quali a guidare le sorti della città desi 
garono la famiglia Trinci, notoriamente as 
servita ai Perugini, dai quali già trent'anni 
prima, allindomani della prima fase del bel 
lum perusinum (1253-1254), era stata chia 
mata a reggere la città in nome e per conto 
del Comune di Perugia. Ma i Trinci non eb 
bero l'appoggio del pontefice per cui gli 
Anastasi ripresero I'ufficio di gonfaloniere di 
giustizia e quindi il controllo della città. Ma 
per pochi anni, poiché il primo luglio l305, 
dopo un assedio durato circa un mese, l'e-
sercito perugino, prese possesso di Foligno: 
quello stesso giorno furono occupati il pa 
lazzo e la torre comunale e furono cacciati i 

consoli. Nallo Trinci fu nominato capitano 

del popolo, mentre Corrado Anastasio, 
capo della fazione che fino a quel mormento 
aveva diretto le sorti della città, abbandonò 
Folignoesi rifugið a Todi. L'ascesa della fa 
miglia Trinci, il cui governo della città durò 
circa 134 anni, cioè fino al 1439, poggiò ini 
zialmente su due pilastri: alleanza con Peru 
gia e moderata fedeltà alla Chiesa. Con bolla 
"Inter curas" del 30 setternbre 1367 papa Ur 
bano V nominando Trincia Trinci suo vica 
rio apostolico per la città di Foligno e rela 
tivo contado in effetti legittimò quel potere 
politico di fatto esercitato dalla famiglia 
Trinci da oltre mezzo secolo. Scomparso 
tragicamente Trincia Trinci il 28 setternbre 
1377, letteralmente defenestrato da quelle 
case da lui stesso acquistate qualche anno 
prima sulla piazza del comune, il potere fu 
subito assunto da Corrado fratello di Trincia 
e da Ugolino, figlio di Trincia, i quali - zio e 
nipote - successero in solido a Trincia nel 
l'ufficio del vicariato di Foligno e suo territo 
rio. Morto Corrado nel 1386 il nipote Ugo 
lino assunse l'ufficio di vessillifero, cioè di 
gonlaloniere della giustizia del popolo di Fo 
ligno. E fu appunto Ugolino a gettare le pre 
messe per la costituzione di un principato 
che tuttavia né lui néi suoi successori riusci 
rono a realizzare. Del 4 febbraio 1398 è la 

lettera "Dum onus' con la quale Bonifacio IX 
confermò a Ugolino Trinci il mandato di Vi 

cario di Foligno e rinnovò il vicariato con 
cesso appena sei anni prima su un vasto re 
troterra di Foligno, che comprendeva i co 
muni di Bevagna, Giano, Montecchio, Ca 
stagnola, Limigiano, Valtopina e Ponte Cer 
reto. ll pontefice confermò il censo annuo in 
mille horini, ma questo ufficio ora si sarebbe 
trasmesso agli eredi maschi di Ugolino fino 
alla quinta generazione. Le mire espansioni 
stiche di Ugolino Trinci, che anche in se 
guito trovarono un consenso, seppur suc 

27 

fra queste il divieto di riedificare le murae le 



Dante e Ravenna rappresentano un nesso inscindibile, 
una trama ineludibile di legarmi; Fospitalità concessa al 
poeta, l'essere stata per lui "T'ultimo rifugio, i fatto che 
proprio in questa città egli abbia completato la Comme 
dia ed infine l'alto privilegio di conservarne le spoglie 

costituiscono momenti chiave, che trasCendono il mero 
fatto biografico. 

Questa mostra vuole quindi esserc, anche, un omaggio 
della città a Dante; ed il "viaggio" da essa percorso non 
poteva non avere una tappa centrale a Ravenna, e alia 
Biblioteca Classense in particolare, dove si conserva 
una preziosa collezione bibliografica dantesca ricca di 
edizioni, traduzioni, commenti e studi esegetici. 

Nel ricco percorso espositivo che attraverso esem 
plari di notevolissima rilevanza docurnentaria, icono 
grafica ed estetica - si propone di affrontareil testo dan 

tesco mediante limmagine, l'illustrazione e le potenzia 
lità fino a poco tempo fa impensabili dei nuovi media, 
Ravenna ha dunque un suo ruolo non certamente mar 
ginale: un ulteriore atto di fedeltà a Dante che conferma 
una lunga e solida tradizione culturale della città grazie 
anche all'attività dell'Opera di Dante, che ha come com 

piti istituzionali la promozione e la diffusione della cui 
tura dantesca (attraverso lorganizzazione annuale 
delle Lecturae Dantise di altre iniziative) nonchè la cura 
e la tutela dei luoghi cittadini legati al poeta. 
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